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CALCIO & VIOLENZA

Bari, è fuori pericolo
il vigile ridotto in coma
dagli ultrà del Lecce

Il «Toro» ha trovato un padrone
Il club granata rilevato dalla «Sis» dell’industriale Cimminelli

Troppo Real per il Manchester
Champions League, tre spagnole (e Bayern) in semifinale

■ ÈfuoripericoloLuigiSchena, ilvigi-
leurbanodi46annicolpitodauna
pietradomenicascorsaaMono-
poli(Bari)daitifosidelLecceche
tornavanonelSalentodopoaver
assistititoalderbydiBari: ilvigileè
uscitodallostatodicomamedio
edèpassatoaunlivellocheimedi-
cidefinisconodicomaleggero.
Schenahaapertogliocchi,parla
edèriuscitoastringerelamanodi
unmedico;tuttavia,anchesel’uo-
mononèpiùinpericolodivita, la
prognosinonèstataancorasciol-
ta. Itimorideimedicisonolegatial
pienorecuperodelvigileurbano,
inparticolareperquantoriguarda
lefunzionimotorie.

TORINO IlTorinocalcioèstatoac-
quistato dalla «Sis», società che fa
capo all’industriale torinese Fran-
co Cimminelli. Lo ha reso noto la
stessa Sis, con un comunicato in
cuiprecisaanche diaveracquisito
il 98,55% delle azioni del club. Il
Torino era di proprietà di una fi-
nanziaria (la Bullfin), con capitali
esteri e della genovese Hsl, che è
posseduta dall’attuale presidente
granata Massino Vidulich, dal vi-
ce presidente Roberto Regis Mila-
no, dall’amministratore delegato
Davide Palazzetti e dal direttore
generale Renato Bodi. Il gruppo
genovese aveva rilevato la società
granata da Gian Marco Calleri nel

marzo ‘97, per una cifra che si ag-
girava sui venti miliardi. Ora,
Cimminelli dovrebbe aver pagato
circa 35 miliardi, accollandosi pe-
ròanchedebitiper40-50miliardi.

Vidulich e soci avevano preso il
Torino in serie B, nel giro di due
stagioniemezzolohannoriporta-
to inserieA.Datempo,però, la so-
cietà era in difficoltà finanziarie,
anche in seguito a campagne ac-
quisti rivelatesi non sempre ade-
guate. Franco Cimminelli è pro-
prietario del gruppo Ergom, che
ha sede a Borgaro Torinese ed è
specializzato nella produzione di
componenti in plastica per auto-
veicoli; ha una trentina di stabili-

menti in Italia e nel mondo e un
fatturato annuo di circa mille mi-
liardi.

Cimminellièancheazionistadi
riferimento della compagnia ae-
rea Azzurra Air. Le trattative per il
passaggio di proprietà del Torino
erano iniziate quasi un anno fa ed
erano state rese pubbliche dal ma-
nager torinese Beppe Aghemo,
presidente del Moncalieri calcio
(dilettanti) e probabile futuropre-
sidente anche della squadra gra-
nata.TragliobiettividelduoCim-
minelli-Aghemo sono anche la ri-
costruzionedellostoricostadioFi-
ladelfia e la quotazione in borsa
delclub.

ROMA Si è completato ieri il qua-
dro delle semifinaliste della
Champions League e non è man-
cata la sorpresa: il Real Madrid è
riuscito ad eliminare il Manche-
ster United, detentore del trofeo,
andando a vincere all’Old Traf-
ford per 3-2 al termine di una par-
tita avvincente. Dopo lo 0-0 del-
l’andata, i bianchi di Madrid (ieri
in tenuta nera) hanno resistito
agli attacchidiBeckhamecompa-
gnipassandodapprimainvantag-
gio grazie ad un clamoroso auto-
goldiKeanes, cheha infilatonella
propria rete un cross di Salgado.
Poi è salito in cattedra Raul, il
gioiello di Madrid, che ha firmato

duereti.Beckhamhaaccorciato le
distanze al 650, mentre allo scade-
re, su rigore, è arrivato il 2-3 di
Scholes. Ottimo l’arbitraggio di
Collina. Tre dunque le squadre
spagnole in semifinale di Cham-
pions League, dopo le qualifica-
zioni di Barcellona e Valencia, a
speserispettivamentediChelseae
Lazio, a riprova del magico mo-
mentochestaattraversandoilcal-
cio iberico. Il Real Madrid incon-
trerà in semifinale il Bayern Mo-
naco, che è riuscito a liberarsi non
senza affanni del Porto. Dopo l’1-
1 dell’andata, tedeschi in vantag-
gio con Paulo Sergio. Il pareggio
dei portoghesi all’890 con il solito

Jardel. E un minuto dopo, mentre
tuttiaspettavanoisupplementari,
ilgoldecisivodiLinke.

COPPA UEFA
Il Galatasaray è in l’Inghilterra

dove oggi giocherà la partita di
ritorno della semifinale di coppa
Uefa con il Leeds. Dopo gli inci-
denti di Istanbul dove due tifosi
inglesi furono uccisi, la squadra
scortata dalla polizia che dovrà
garantirne la sicurezza. L’Uefa ha
deciso che il match si giocherà
senza la presenza dei tifosi tur-
chi. Il bando per i tifosi del Gala-
tasaray non vale per gli 80mila
turchi residenti a Londra.

ROMA Bulgarelli, l’Italia del calcio stellare,
con l’eliminazione della Lazio dalla Cham-
pions League, esce con le ossa rotte dall’Eu-
ropa.Unverofallimento.

«È stata indubbiamente un’annata disgra-
ziata. Ma questo non significa che il nostro
calcio sia in fase calante. È statosoltantoun
fatto episodico, fine a se stesso, anche se in
questa stagione non si è giocato un buon
calcio. Ecco, inviterei gli addetti ai lavori a
curare di più l’aspetto estetico. Non si di-
mentichino che è uno spettacolo, non una
battaglia».

Unepisodiochesembraavercontagiatoan-
che la nazionale. Perde in continuazione e
giocamale.

«Questo è un dato di fatto inoppugnabile.
Ma va detto che Zoff non ha gli spazi per
provare a farla giocare bene. Poi, ritengo
che debba essere fatta un’operazione im-
portante: rinnovarla nei ranghi, dando fi-
ducia a quei, purtroppo pochi, giovani che
stanno mettendosi in mostra nel campio-
nato. Dopo Fiore, che Zoff ha già integrato
nelgruppodegliazzurri,c’èBaroniochean-
drebbe provato. Sta facendo un gran cam-
pionatonellaReggina».

PerchèancheLaziohafallitol’obiettivoeu-
ropeo?

«Perchè ha sbagliato l’approccio con lapar-
tita d’andata col Valencia. Nonso se dipen-
de dalla sottovalutazione dell’avversario o
daunagiornatastorta».

Colpa di un’eccessiva euforia quando ci fu
il sorteggio. A tutti il Valencia apparve co-
meunavittimasacrificale.

«Se una squadra arriva fino a ai quarti di fi-
nale di Champions League, vuol dire che
nonè una mezza calzetta. SeallaLaziohan-
no pensato così, hanno sbagliato di gros-
so...».

Errori che costano caro e che rendeno falli-
mentare la stagione. I due più importanti
obiettivi della stagione si sono dissolti mi-

seramente. Resta la Coppa Italia.
Un po’ poco non le pare per una
squadra e una società che aveva
fattograndiprogetti.

«Io direi che è stata anche un po-
chino sfortunata. Ha un punto in
più in campionato rispetto all’an-
noscorsoesi trovaincredibilmen-
teseconda».

Sfortunataperchè?
«Perchè le altre fanno miracoli.
L’anno scorso il Milan, quest’an-
nolaJuve».

Non ci si può aggrappare sempre
alla malasorte o ai presunti torti
arbitrali.

«Il limite della Lazio è che non sa
essere cattiva, nel senso buono in-
tendo, quella che fa diventare
grande una squadra. Emblemati-
co il risultato finale della partita
con la Fiorentina. Ha avuto l’op-

portunità di chiudere la partita, ma non c’è
riuscitaperchéleèmancatoilcolpodelkap-
paò. Un limite da eliminare. Ci vuole del
tempo».

Se fosse un difetto caratteriale della squa-
dra, indipendentemente dal valore dei sin-
goli giocatori, non sarebbe il caso di inter-
venire, scegliendo personaggi che portino
oltreallaclasseanchegrintaemaggiorevo-
gliadivincere.

«Potrebbe essere così, ma questo non vuol
dire che bisogna stravolgere l’attuale grup-
po. I grandi traguardi si conquistano con
pazienza e col tempo. Creare una squadra
da scudetto è come mettere le tessere di un
puzzle al posto giusto. Io manterrei una li-
nea di continuità, non apporterei delle ri-
voluzioni.Spessosisonorivelatedeleterie».

Sefossel’allenatoredellaLaziocosachiede-
rebbealpresidenteCragnotti?

«Di scegliere gli uomini giusti, senza com-
prareaffidandosi alnomedelgiocatore.Per
esempio, Claudio Lopez e Rivaldo insieme
non si integranoaffatto, così comenonser-
virebbe Lopez senza un attaccante di peso
inmezzoall’area. IogliaffianchereiBatistu-
ta.Sarebbeunasupercoppia»

ERivaldo-Batistuta?
«Chiederei a Cragnotti di poter fare l’alle-
natoreio.Sarebbeunacoppiadevastante».

A proposito di allenatore, il futuro di Eri-
ksson è ancora incerto, nonostante il presi-
dentegliabbiaconfermatolafiducia.

«Io ho una grande stima per il tecnico sve-
dese, è molto preparato. Però è anche vero
che non riesce a vincere. Ci deve essere
qualcosa che non va. Comunque, prima di
decidere, fossi in Cragnotti conterei fino a
dieci. I nomi che circolano in questi giorni
non sono una garanzia di successo. Sacchi,
Lippi ed ora Ranieri, i tecnici che vengono
indicati come i possibili sostituti dello sve-
dese,hannofallitoostannofallendo».

Pa.Ca.

Lazio alla sbarra: Cragnotti assolve tutti
«Eriksson non si tocca, vinceremo la prossima Champions League»
PAOLO CAPRIO

ROMA La Lazio volta pagina.
Mantieneilsilenzio,si leccaleferi-
te dopo l’eliminazione in Cham-
pions League, ma non va in de-
pressione. Non deve ricorrere al
lettinodellopsicologoperritrova-
re la sua identità. Vuole soltanto
ritrovarsi e chiudere in bellezza
una stagione agonistica tanto en-
tusiasmante quanto inutile. Lo
vuole il presidente Cragnotti, de-
luso,conil titoloinBorsachecon-
tinua a scendere, ma bellicoso nei
suoi propositi di rivincita. Non
s’arrende alla sconfitta, non con-
sidera la stagione fallimentare,
vuole un finale di stagione con i
fuochi d’artificio, mentree nella
suatestagiàpensaallasquadradel
futuro. Senza fare rivoluzioni
«perchè non ce n’è bisogno - spie-
ga il presidente - sono convinto di
avereunagranderosa, chepuòot-
tenere grandi risultati e raggiun-
gere grandi traguardi. Certo si po-
teva fare di più. Ma nonostante
tutto va bene anche così. Martedì
la squadraè stataveramentegran-
de, la qualificazione l’abbiamo
persa a Valencia. Peccato, perchè
sono sempre convinto che erava-
mopiùfortidiloro».

Una grande rosa, ma con qual-
che limite. Soprattutto sul piano
offensivo, dove alla lunga s’è sen-
tita l’assenzadiungoleadordiraz-
za. Il miglior realizzatore è Salas,
autore di 11 gol. Un trend buono
oper una sqadra da mezza classifi-
ca. Fino alla sosta natalizia, con la
squadra che marciava come un
treno, nessuno si ricordava più di
Vieri e dei suoi gol pesanti. Una
pecca che è venuta però alla luce
nel momento decisivo della sta-
gione, quando c’è da raccogliere.
Sicuramente, a renderla più evi-
dente ci ha pensato lo scarso ap-
porto dei due attaccanti più im-
portanti: Salas e Boksic. Il loro gi-
rone di ritorno è stataunaverade-

lusione, il loro apporto concreto
molto sporadico. «Lo migliorere-
mo - sottolinea Cragnotti - con
importanti ed adeguati ritocchi.
Lo stesso discorso vale anche per
altri settori della squadra. Ma sa-
ranno soltanto delle integrazioni
per rafforzare una squadra che è
già fortissima e
che deve sol-
tanto fare un
balzo in avanti
per conquista-
re grandi risul-
tati. Nella pros-
sima stagione
voglio assolu-
tamente vince-
re la Cham-
pions League».
Nomi lui non
ne fa, ma vola-
no le indiscre-
zioni. Il nome
di Batistuta ha
preso a circola-
re con insisten-
za. Se ne parlò
anche nell’e-
state scorsa. Al
presidente pia-
ce anche Cre-
spo (eachinon
piacerebbe).
Ma su di lui c’è
statoilvetodel-
l’azionista di ri-
ferimento del
Parma Calisto
Tanzi. Se poi si
va sul fantacal-
cio, ecco spun-
tare il nome di
Rivaldo.Maèla
solita girando-
la di nomi da
prendere con ilbeneficiod’inven-
tario.

Cragnotti, comunque, al di là
dei nomi, vuole una squadra più
determinata. «In alcuni momenti
topici della stagione siamo venuti
meno. Forse, nei momenti che
sembravano più facili.Ma si tratta

didueotrepartite.Quindi,soltan-
todegliepisodi».Determinazione
che potrebbe anche essere impu-
tata alla conduzione tecnica. Che
fosse questo il limite di Eriksson,
troppo gentiluomo e poco vulca-
nico. Il presidente non accetta
questiappuntialsuoallenatore.Si

traveste da suo avvocato difenso-
re.«Maperchècel’avetetantocon
lui? Eriksson ha fatto un lavoro
importante, non posso rimprove-
rargli nulla. E poi io non caccio
nessuno». Qualcuno gli offre il
nome di Lippi: «Lippi? Ma quale
Lippi».

L’INTERVISTA

Bulgarelli: «Ai biancocelesti
è mancata la “cattiveria”»
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Veron
stremato
a terra
mentre
i giocatori
del Valencia
esultano

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 19-4-2000
CONCORSO N0 32

BARI 5 31 7 26 59

CAGLIARI 63 58 6 21 76

FIRENZE 77 32 89 52 57

GENOVA 69 87 90 29 17

MILANO 53 18 24 59 83

NAPOLI 88 74 86 72 1

PALERMO 74 4 53 38 44

ROMA 64 2 65 68 40

TORINO 66 44 88 54 28

VENEZIA 78 46 12 89 33

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

5 53 64 74 77 88 78
MONTEPREMI: L. 14.715.414.085
Nessun 6 Jackpot L. 40.204.422.245
Nessun 5+1 Jackpot L. 12.338.673.270
Vincono con punti 5 L. 58.861.700

Vincono con punti 4 L. 667.900

Vincono con punti 3 L. 17.600

COMUNE DI COLOGNO MONZESE
Via Mazzini 7

Tel. 02/ 253081 fax  02/ 25308546
Questo Comune indice appalto-concorso
per l’affidamento della gestione dei servizi
scolastici comunali (cat. 25 - n. CPC 93 -
D.Lgs. 17/3/95, n. 157). Importo a base
di gara dell’appalto L. 946.153.846 (euro
488.647,68), oltre Iva. Criterio di aggiudica-
zione: all’offerta economicamente più van-
taggiosa di cui all’art. 23, comma 1, lettera
b) del D.Lgs. 157/95. Scadenza presenta-
zione offerte 16 maggio 2000. Le modalità
di presentazione delle offerte e la docu-
mentazione richiesta sono indicate nel
bando integrale che verrà fornito previa
richiesta al fax  n. 02/25308546 e sarà
reperibile nel sito internet
www.comune.colognomonzese.mi.it.
Cologno Monzese, 20.4.2000

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO


